
Viaggio in Nepal Nel Solu Khumbu a Waku, Kanku e Nunthala. 

IL giorno 1 Aprile 2019, con tredici ore di fuoristrada, abbiamo raggiunto Il villaggio di Waku, da Kathmandu. 

A Waku, nel 2017, era stata inaugurata la nuova scuola, finanziata per circa la metà dal PNMV. Il giorno 3 

Aprile, a piedi, abbiamo raggiunto il villaggio di Kanku, per prendere visione della situazione della scuola 

locale, per la cui ricostruzione ci era stato chiesto un aiuto. Infine, con un tratto in fuoristrada e uno a piedi, 

abbiamo raggiunto Nunthala, dove il PNMV ha iniziato a operare. Di seguito alcune osservazioni relative alla 

situazione a Waku, Kanku e Nunthala. 

 

Waku 

A Waku siamo stati accolti molto calorosamente dal preside della scuola (che ora è anche sindaco) e abbiamo 

alloggiato nella sua casa. La scuola è in perfette condizioni e funziona bene. Rispetto al 2017 ci sono alcuni 

edifici in più: quello realizzato con i fondi del Club Alpino Italiano Sede centrale, la nursery (una specie di 

asilo) finanziato da un’organizzazione irlandese e due piccoli edifici con i bagni nuovi. In aggiunta, gli edifici 

sono stati abbelliti da dipinti e scritte in inglese e nepalese. Con i soldi del CAI sede centrale, oltre a realizzare 

il sopra menzionato edificio, si sono potuti comperare anche venti computer portatili, per l’aula informatica.  

Nella scuola però ci sono più di 450 ragazzi e venti sono troppo pochi. Mi è stata consegnata una lettera in 

cui fanno presente le difficoltà a programmare le lezioni con soli venti pc e chiedono un aiuto per comperarne 

altri 35. 

 

Figura 1: edificio a monte Scuola di Waku 

La situazione del cortile non è ancora ideale: tra il piccolo piazzale d fronte all’edifico a monte ed il piazzale 

principale esiste un salto di parecchi metri non protetto da alcuna ringhiera. Inoltre manca completamente 

una recinzione dell’area, per cui non è raro che mucche o altri animali sconfinino creando problemi. Parlando 

con Lakpa, sono venuto a sapere che esiste un problema con l’approvvigionamento idrico dei bagni. Di questi 

due ultimi problemi, però, il preside non me ne ha parlato. La cosa più urgente, per loro, sembrano essere i 

pc. 

 



 

Kanku 

La presa visione della situazione a Kanku era uno degli obiettivi principali del viaggio. La scuola è stata 

fortemente danneggiata dal terremoto e alcuni edifici sono praticamente inutilizzabili. In dettaglio la 

situazione è la seguente: due edifici sono stati parzialmente distrutti, anche se uno, fino a poche settimane 

fa era ancora utilizzato per le lezioni.., due piccoli edifici di due aule ciascuno sono solo stati leggermente 

lesionati, un altro è stato lesionato pesantemente con crepe profonde, attualmente riempite di calcina.. ed 

è in uso. La stato però ha finanziato la realizzazione (quasi terminata) di un edificio di due piani con quattro 

aule (ne servono però in tutto sedici…). Sia Lakpa che il preside mi hanno però comunicato che da pochi giorni 

era stata confermata la notizia che una associazione inglese si è offerta di pagare la costruzione di un edificio  

 

Figura 2: interno di uno dei due edifici della scuola di Kanku semidistrutti dal terremoto del 2015 



di due piani con sei aule al posto delle due costruzioni più danneggiate sopra menzionati. I lavori di 

demolizione dei due ruderi e la ricostruzione dovrebbero cominciare a breve. Mi hanno anche spiegato che 

fino a quando questo edificio sarà terminato, non potranno fare nulla sugli altri edifici. Questo significa che 

per l’edificio molto lesionato, per la cui ricostruzione fanno riferimento alla ONLUS di Lakpa e Chhongba 

(quindi alla nostra associazione e un’altra del trentino, che si è offerta di dare un contributo notevole) bisogna 

attendere l’anno prossimo. Questo dà la possibilità a noi e all’altra associazione di avere più tempo per 

raccogliere i fondi necessari). La scuola ospita più di 450 ragazzi. 

 

Figura 3:Edifici e cortile scuola di Kanku 

Nunthala 

A Nunthala, ormai raggiungibile in fuoristrada da Taksindu, abbiamo visitato l’ospedalino, la scuola e la 

centralina. L’ospedalino funziona a pieno ritmo. Le medicine finanziate dal PNMV erano appena arrivate. Da 

lì a pochi giorni doveva iniziare la campagna dentisti, sempre finanziata dalla nostra associazione. Lo stato 

sta finanziando la costruzione di un nuovo edificio per ingrandire la struttura. La centralina è funzionante a 

pieno regime ed è tutto in ordine. Chhomba, che ora è il sindaco di Taksindu (e quindi anche di Nunthala) mi 

ha spiegato che hanno in programma di aumentare la potenza della centralina, utilizzando in parte soldi 

accantonati in questi anni con il pagamento delle bollette da parte degli utenti… 

Abbiamo visitato l’aula informatica realizzata on i fondi di Cecy ONLUS e con i pc finanziati dalla nostra 

associazione. Era tutto a posto.   

 


